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Azzurri indietro nell'Europeo del Combinato  
  
Si è concluso il 3° Campionato Europeo di Tiro Combinato da Caccia con un bilancio che 
era abbastanza prevedibile alla vigilia della competizione, ma che le prime due giornate di 
gara sembravano aver scongiurato. Alla distanza, però, ha avuto la meglio la lunga 
tradizione dei tiratori nordici e la nazionale azzurra si è posizionata solamente settima 
nella classifica di tiro al piattello, anche se sono solamente 6 i piattelli che la separano 
dalle tre nazioni classificatesi quarte a pari-merito.  
Purtroppo, siamo ancora più indietro nella classifica del combinato che è stata dominata 
dalle fortissime rappresentative nord-europee che ci hanno relegato all'ultimo posto.  
Anche a livello individuale, nonostante le promettenti giornate iniziali, siamo retrocessi in 
maniera significativa, tanto che, nel Combinato individuale, per incontrare il primo azzurro, 
Paolo Pozzati, bisogna arrivare alla 24a posizione. La stessa identica collocazione, 
ottenuta da un altro componente della nazionale, Massimo Peirano, nella classifica 
individuale di tiro al piattello, con un gap di soli sei piattelli dal primo classificato.  
Ancora Paolo Pozzati è il primo degli italiani nella Carabina individuale dove occupa la 29a 
posizione, anche se i punti che lo separano dal vincitore solo solamente 15, a 
dimostrazione che, comunque, si sta lentamente colmando il divario abissale che tre anni 
fa si registrava fra i campioni europei e i nostri tiratori.  
Ora -ha affermato il Presidente Buglione- bisogna ripartire da questi risultati, facendo 
tesoro dell' esperienza accumulata nel corso della spedizione in Slovenia, con l'obiettivo 
primario di incrementare non tanto il bagaglio tecnico che si è dimostrato soddisfacente, 
quanto l'allenamento più intenso e costante e la familiarità con il clima agonistico di alto 
livello”.  
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